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S. Pellegrino 

La DC cerca di conciliare 
Sfratti 

Voltafaccia 
sull'art 4 

I clericali ne hanno bloccato l'abroga
zione - Il socialista lodice ha proposto 

la bocciatura del progetto 

Con un Incredibile volta
faccia } rappresentanti de 
Molla commissione Giustizia 
lei Senato si sono ieri rl-
nangiati il testo del proget-

di legge, con il quale si 
Recideva praticamente di a-
>rogare l'art. 4 della legge 
sui fitti. Questo progetto, 
sulla base delle proposte di 
|egge del compagno Scotti e 
lei socialista Roda, era stato 
elaborato da un comitato ri
stretto di senatori e succes
sivamente esaminato e accet
tato dalla commissione Giu
stizia, la quale anzi decideva 
11 chiedere alla presidenza 
lei Senato di poterlo varare 
il più presto in sede delibe
rante, anziché in sede refe
rente. 

Tuttavia, già nella seduta 
recedente delia Commi ss lo
ie, la settimana scorsa, si era 
ivuta una prima avvisaglia 
ielle resistenze che sarebbe
ro state frapposte a una ra
nda approvazione del pro
retto. Infatti, il socialista 
'apalia insisteva nella ri

chiesta che la Commissione 
ìon tosse convocata entro la 
Settimana per approvare il 
>rogetto, ma soltanto per il 
jartedl 2 ottobre. 
Ieri, appena apertasi la se-

Iuta. il de Berlingieri, il qua-
— come, relatore del pro

tetto unificato — avrebbe 
}ovuto sostenerlo, ha preso 
ìvece la parola per dichia

rarsi ad esso contrarlo. Subì-
lo hanno imitato 1 de Rlc-

ho, Armando Angelini, Mon
ti* Romano Antonio e Caroli 

il fascista Nencionl. 
Il socialista lodice presen-

iva quindi con un ordine 

del giorno In stupefacente 
proposta di « non passaggio 
agli articoli >, cioè di boc
ciatura del progetto e del suo 
seppellimento senza discus
sione. 

1 soli a difendere il testo 
della legge sono rimasti i 
compagni Terracini, Capaioz 
za e Gramegna. Il sottosegre 
tarlo Mannironl ha, a questo 
punto, fatto osservare che 
della nuova « inattesa e sor 
prendente > situazione avreb 
be dovuto essere avvertito il 
ministro Bosco, prima che la 
Commissione adottasse una 
decisione che contrastava to
talmente con le sue prece
denti conclusioni, alle quali 
il ministro stesso aveva nella 
scorsa settimana pienamente 
aderito. 

La maggioranza non inten
deva sentire ragioni e insi
steva per votare subito l'odg 
lodice. La seduta si è fatta 
quindi animatissima, con du
ri scambi di battute. Infine 
il presidente Magliano ha de
ciso di rinviare ogni decisio
ne a una prossima seduta. 

Come elemento illustrativo 
di questa vicenda, si può dire 
che l'avv. Luigi Zuppante, 
vice presidente della Confe
derazione italiana della pro
prietà edilizia, nel primo po
meriggio di ieri, prima della 
seduta della Commissione, 
aveva avuto lunghi colloqui 
con il relatore de Berlingieri 
e con altri membri democri
stiani della Commissione 
stessa, per convincerli a ro
vesciare le loro precedenti 
posizioni. Con qualche argo
mento, deve esservi riuscito. 
Non facciamo commenti. 

Università 

io sciopero 
si estende 

Il Comitato interuniversi-
irio, nel quale confluiscono 

associazioni dei professori 
|di ruolo, incaricati e assi-
tenti) e quella degli studen-

(UNURI) si riunirà pro
labilmente sabato a Pisa per 
ire il punto sullo sciopero 

atto negli Atenei e decl-
|ere l'azione per I'immedia-

futuro: la riunione si ter-
nella città toscana in con-

imitanza con il 13. co n gres-
dej professori incaricati. 

L'astensione dalle lezioni e 
tagli esami, ne] secondo 
porno di sciopero, ieri, ha 
jgistrato una ancor maggio-

adesione in tutte le Uni
versità, da Roma, ove l'at
tività è stata de] tutto so-
Ipesa, a Milano, a Palermo. 
[1 fronte unito dei professo
ri assistenti e incaricati e 
legli studenti, con i quali so. 

|idarizzano professori di ruo-
), ha dato un ulteriore col

io al tentativo dei pochi do
centi che si erano proposti 
lj svolgere ugualmente gli 
tsami autunnali, anche se in 
lodo irregolare (cioè a por

te chiuse e con commissioni 
Incomplete): alcuni docenti 
Iella facoltà di legge di Ro-

sono stati, a questo pro-
rito, fermamente criticati 

lai Comitato interuniversi-
io. 

A Milano, questa pressia
te ha indotto il rettore ma-

Igniflco. prof. Cattabeni. a 
[decidere la sospensione degli 
lesami per tutto il periodo 
[dello sciopero. Ad agitazio
n e conclusa, e sempre che 
essa non si. prolunghi oltre 
Ila metà di ottobre, gli esa
mi saranno ripresi secondo 
[un calendario fissato dai 
|presidi di facoltà 

Gli esami sono stati sospe-
ii anche a Bari, mentre a 

irenze l'organismo rappre 
sntativo ha rinnovato la ri

chiesta di uno « slittamento » 
Ielle prove. 

A Pisa ed a Siena lo scio 
irò è stato totale anche ieri 

| i \ Palermo, come- a Cagliari 
a Sassari, lo sciopero hn 

Interessato tutte le facoltà: 
ìon v'e stata alcuna attività 
lidattica. Nel capoluogo si
ciliano, camionette della «ce-

fiere» hanno incrociato con 
Insistenza nei pressi dello 

•udentemente per 

impedire manifestazioni stu
dentesche; ma non si sono 
verificati incidenti. A Peru
gia, gli assistenti — che nel
la loro totalità hanno aderi
to allo sciopero — hanno te
nuto una affollata assem
blea. Al termine hanno ap
provato un ordino del gior
no nel quale ribadiscono la 
richiesta che siano risolti ì 
problemi di struttura della 
università italiana, bloccati 
dallo «stralcio» triennale 
del piano della scuola, ed ac
colte le rivendicazioni della 
UNAU e dell'ANPUI e della 
UNURI. 

300 mila 
candidati 
alle borse 
di studio 

Circa 300 mila sono gli 
alunni che parteciperanno 
agli esarni-concorso per l'ot
tenimento delle borse di stu
dio per il prossimo anno 
scolastico. Il concorso si ter
rà il 10 ottobre. 

In particolare, su 1.522262 
alunni delle scuole dell'ob
bligo. hanno presentato la 
domanda 199.113; su 318.479 
studenti dei licei classici e 
scientifici e degli istituti 
magistrali 40 254; su 347 462 
studenti degli istituti torni
ci- 34 144: i candidati dolio 
scuole professionali sono 
14 lflS «n 122 603. e 2150 su 
23 226 di altre scuole. 

L'importo delle borse di 
studio è stato fissato, com'è 
noto, in 60 mila lire annue 
per le scuole medie infeuo-
n. di avviamento, d'arte e 
dei conservatori di miis'ca; 
in 110 mila lire per il ginna
sio. e i primi due anni del 
liceo scientifico, degli istitu
ti magistrale e tecnico; in 
1E0 mila lire per gli ultimi 
tre anni delle scuole medie 
superiori. 

stato di classe 
e programmazione 
Saraceno: « Non muta Passetto proprietario » 
Scaglia raccoglie l'appello di Sullo per il rafforza
mento dell'esecutivo - Scialbo discorso di Moro 

Dal nostro inviato 
S. PELLEGRINO, 2 

Si 6 chiuso oggi a San 
Pellegrino il secondo con
vegno di studi della DC sul
la società italiana. Tre voci 
hanno dominato questa gior
nata conclusiva: quella di 
Moro, che ha pronuncialo un 
breve e non impegnalo di
scorso; quella del prof. Sa
raceno, che ha svolto l'atte
sa relazione sulla program
ma/ione economica; quella 
dell'oli. Scaglia, vicesegre
tario della DC, che ha par
lato sulle « Trasformazioni 
sociali v stato democratico * 
che ha raccolto, sia pure sfu
mandolo un poco, l'invito di 
Sullo a rafforzare l'esecutivo 
sull'esempio degli Stati Uni
ti. della Germania di Ade-
nauer e anche della Francia 
di De Gaulle. 

L'on. Moro ha sottolineato 
l'importanza del Convegno, 
che «conforta la DC nelle 
scelte operate e consente ad 
essa di adeguarsi alle novità 
determinate dalle trasforma
zioni economiche e sociali >. 
Nella valutazione delle no
vità — ha detto tra l'altro 
l'on. Moro — 6 implicita una 
problematica aperta, che la 
DC non ha ignorato, sulle 
forze politiche alle quali pos
sa essere chiesta una colla
borazione rispettosa, sul ter
reno democratico, la quale 
nulla tocchi della presenza e 
dell'azione autonoma della 
Democrazia cristiana. 

« C'è una realtà nuova — 
ha proseguito il segretario 
della DC — mn le finalità 
sono le stesse ». Dal Conve
gno parte una nuova azione 
della DC. un approfondimen
to della realtà, psr il raffor
zamento del partito e una 
più intensa meditazione del
l'attività In tutti i campi. Un 
discorso, come si constata. 
« al di sopra delle cose >. 

Ma se l'indicazione della 
direzione verso cui si vuole 
andare e rimasta nell'ombra 
col discorso Moro, sia la re
lazione di Saraceno per 
quanto riguarda la politica 
economica e la programma
zione. sia nel discorso del-
l'nn. Scaglia per quanto ri
guarda il tipo di stato che si 
postula Io hanno fatto inten
dere con sufficiente chia
rezza. 

Nella sua relazione. Sara
ceno ha chiarito implicita
mente la inconsistenza di 
certi aspetti positivi che era 
sembrato di poter cogliere lo 
scorso anno nel suo' discorso 
su stato e economia al primo 
convegno di San Pellegrino. 
Egli ha escluso che la pro
grammazione renda necessari 
mutamenti dell'attuale asset
to proprietario. La possibili
tà di superamento degli squi
libri tradizionali del paese e 
di quelli — già da noi ri
scontrabili — delle cosiddet
te « società opulente > si fon
da sulla ipotesi che l'econo
mia italiana si sviluppi nei 
prossimi quindici-venti anni 
con gli stessi tassi di incre
mento registrati dal '50 ad 
oggi 

Alla programmazione spet
ta il compito di coordinare 
tutti gli interventi pubblici 
intestativi e sostitutivi di 
quelli privati (accrescendo 
le possibilità di investimenti 
attraverso i prelievi fiscali. 
che varranno a sostenere la 
domanda globale e a garan
tire. quindi, gli incrementi 
di reddito ipotizzati), al fine 
eliminare gli squilibri che le 
forze del mercato creano. F 
Saraceno ha previsto che nel 
1973-*75 non esisterà più in 
Italia un problema dell'oc
cupazione. 

Da una parte, dunque, la 
programmazione economica 
indicata da Saraceno esclu
de la necessità di mutamenti 
dell'attuale assetto proprie
tario; dall'altra parte, essa si 
fonda sulla < ipotesi > che il 
reddito continuerà ad incre
mentarsi con gli elevati tassi 
di questi anni, perche non 
sono da prevedere, a giudi
zio di Saraceno. « crisi di so
vrapproduzione >. Quale baso 
scientifica abbia questa « ipo
tesi » il relatore non ha sa 
puto o voluto dire e ciò. evi
dentemente. rende precari il 
disegno e gli obiettivi dell.i 
programmazione. 

Ma un terzo elemento as
sai grave e emerso dalla re
lazione di Saraceno. Nel de
scrivere il quadro economi
co e sociale che emergerà 
dall'avvio e dall'attuazione 
della programmazione, egli 
ha affermato che per un « so
lo» problema — l'agricoltu 

gative. Questa non godrà di 
incrementi di produttività. 
Su questo problema egli ha 
confessato la proprin per
plessità, i propri dubbi; e ha 
praticamente affermato di 
non vedere per il momento 
quale via possa essere scelta 
per risolverlo. 

Una simile confessione non 
ha mancato di stupire nume
rosi delegati al convegno. In 
realtà, non si comprende co
me si possa essere ottimisti 
— come Saraceno ha dichia
rato di essere — sulle possi
bilità di eliminare vecchi e 
nuovi squilibri, quando per 
un settore fondamentale co
me l'agricolturn (ovviamente 
legato alle possibilità di 
espansione nel settore indu
striale stesso), non si hanno 
« idee chiare », non si sa in
dicare una prospettiva. La 
verità 6 che questa sorta di 
< panico » di fronte al proble
ma agricolo nasce in Sarace
no per il fatto che egli esclu
de a priori ogni mutamento 
dell'assetto proprietario e 
non vede la necessità di una 
profonda riforma agraria, che 
sola può risolvere il proble
ma. Non si comprende, allo
ra, come egli si sia dichiara
to convinto della soluzione, 
di qui a dieci-quindici anni, 
della questione meridionale. 
Non e forse la soluzione del 
problema agricolo elemento 
essenziale per la soluzione di 
questa questione? 

L'ottimismo di Saraceno 
per il futuro appare, cosi, 
acritico, privo di reali fonda
menti. Resta, infine, un ulti
mo elemento grave: quello 
della necessità di una fissa 
zionc degli incrementi sala 
riali, che solo fino n un certo 
punto favoriscono l'espan
sione. 

Se questo e il disegno che 
emerge sul piano economico 
— ed e difficile sottovulutar-
ne la gravità — non meno 
preoccupanti sono apparsi gli 
indirizzi politici emersi dal
la relazione dell'on. Scaglia. 
«Che la struttura attuale 
dello Stato italiano fondato 
su un sistema ottocentesco — 
egli ha detto facendo esplici
to riferimento alla nota gra
vissima richiesta del mini
stro Sullo di rafforzare l'Ese
cutivo — sia all'altezza dei 
tempi, difficilmente si po
trebbe affermare. Ma non 
meno difficilmente si potreb
bero indicare, almeno oggi, 
soluzioni non improvvisate. 
E' un problemn — egli ha ag
giunto — so non ancora acu
to. fortunatamente, certo n-
pcrto; se non per la ricerca 
di radicali rimedi almeno 
perchè non si trascurino quei 
correttivi graduali e quelle 
cautele che l'esperienza può 
consentire o, addirittura, ren
dere necessarie >. 

E questi concetti sono stati 
ribaditi sottolineando la ne
cessità di dare più autorità 
e prestigio allo Stato, non 
nej senso di garantire l'effi
cienza delle istituzioni e in 
primo luogo dell'istituto par-
lamentare, ma di assicurare 
« l'efficienza del governo » 
perchè « minacce, violenze. 
sopraffazioni in qualunque 
forma devono essere bandi
te dallo Stato democratico. 
Con la persuasione, preferi
bilmente. ma anche con la 
forza armata quando la per
suasione non si sia rivelata 
efficace ». 

Indicando nello «stato di 
necessità > le scelte che la 
DC hn fatto a Napoli e poi 
col varo del governo di cen
tro-sinistra. l'on Scaglia si 
è riferito alla collaborazione 
coi socialisti, affermando che 
«a sinistra stavano e stanno. 
in un travaglio non risolto. 
nm reale e significativo, le 
forze socialiste, non certo 
definitivamente sciolte da so. 
lidarietà e da legami coi co
munisti. non sottratte alla 
sueeestione potente del mito 
dell'unità della classe ope
raia. ancora lontane dal con
siderare il PCI come un pe
ricolo dal quale è necessario 
difendersi: mn tra le quali. 
pure, un notevole numero di 
uomini, che già è maggio
ranza. da tempo lavora per 
portare il PSI su una posi
zione di autonomia piena » 

Anche |a relazione di Sca
glia è stata dominato a l 
l'allarme per eli effetti po
litici, morali, sociali che pos
sono derivare ai consensi DC 
dalle trasformazioni avvenu
te e in atto Questa preoccu
pazione è stata »l dato co
stante del Convegno. Da es
sa ha preso forza l'esigenza 
di indagare in concreto la 
realtà sociale. Come già ab
biamo avuto occasione di os

tenti hanno fornito analisi 
oggettive al riguardo che ri
calcano analisi già da noi 
compiuto. Da queste analisi 
e dagli allarmanti dati che 
da esse emergono per In DC 
gli organizzatori del Conve
gno hanno fatto discendere 
la necessità di un rilancio 
sui piano soprattutto ideale 
della DC. E' evidente i| fine 
di coprire gravi elementi 
emersi dalla relazione Sara
ceno e da quella di Scaglia. 

E' chiaro il pericolo che 
dei centro-sinistra si corchi 
di fare una operazione non 
di avvio ad unn reale svolta 
democratica, ma dj rottura 
dell'unità operaia e di cat
tura del Partito Socialista. 
Chiaro è il proposito della 
DC di rafforzarsi su tutti i 
piani, per evitare condizio
namenti dalle forze demo
cratiche, rompere l'unità 
operaia e catturare il PSI. DI 

Senato 

I prefetti 
controia 

Costituzione 
Aperta denuncia del de Zampieri - Gli in
terventi di Gianquinto, Minio e Sacchetti 

Le accuse tante volte in
dirizzate dalle sinistre ai 
prefetti, e in generale a 
quella pratica di governo 
che soffoca le autonomie lo
cali, sono state ieri riprese e 
fatte proprie, nell'aula del 
Senato, dal democristiano 
ZAMPIERI, un senatore di 
Vicenza, intervenuto sul bi
lancio dell'Interno. 

« I princlpii costituzionali 
sulle autonomie locali — egli 
ha detto — non sono pur
troppo spesso rispettati e si 
seguono metodi di controllo 
che negano i poteri e le fun
zioni di Comuni e Province. 
Il controllo di legittimità sul
le deliberazioni degli enti lo
cali non viene esercitato in 

Parlamentari 
italiani 

in Romania 
Ieri è partita per la Romania 

una delegazione parlamentare 
italiana composta da novo de
putati della commissiono indu-

qui la necessità che le ana- 'stria e commercio della Camera 
lisi sociali, molte delle quali 
obiettive, fornite dal conve
gno siano confrontate con 
quelle già elaborate dal mo
vimento operalo, cosi da far 
scaturire un colloquio ed un 
Impegno per un reale rinno
vamento democratico del 
paese ed una effettiva svol
ta a sinistra. 

Adriano Aldomoreschi 

Della delegazione capeggiata 
dnll'on. Antonio Corleone (de) 
fanno parte i deputati on. Nullo 
Biagl. Onorio Cengarle. Leonar
do Rampa. Amedeo Aldo (de). 
l'on. Gabriele Invernlzzl e An
selmo Pucci (PCI), Domenico 
Ceravolo e Renato Bolardini. 
socialisti. 

La delegazione invitata dalla 
commissione economica finan
ziaria della grande Assemblea 
nazionale romena, si tratterrà 
in Romania una settimana 

In commissione 

Oggi il governo 
i 

sulle Regioni 

ra — le previsioni sono ne- servare, gli studiosi più ai 

La commissione Affari co
stituzionali della Camera ascol
terà stamane, come dice te
stualmente l'ordine del gior
no, « comunicazioni del gover
no in ordine all'attuazione 
dell'ordinamento regionale». 
Come si era appreso nei giorni 
scorsi, interverrà a nome del 
governo il ministro della Ri
forma burocratica, sen. Medici. 
Una comunicazione in tal sen
so fu fatta dal presidente del
la commissione, Lucifredi, ai 
deputati comunisti che aveva
no sollecitato una seduta del
la commissione medesima per 
conoscere i propositi del go
verno in merito all'attuazio
ne dell'ordinamento regionale, 
che fu uno dei principali im
pegni all'atto della presenta
zione del governo di centro
sinistra alle Camere. II mini
stro Medici farà il punto sul
lo stato di elaborazione delle 
leggi che dovrebbero essere 
alla base dell'istituto regionale. 

MORO A BERGAMO prima di 
recarsi al convegno di studi 
di San Pellegrino. Moro ha 
parlato al teatro Nuovo dì 
Bergamo, pronunciando un di
scorso dominato da preoccu
pazioni di ordine elettorale e 
da alcuni motivi politici di at
tualità. Moro ha accennato al
la • quasi vigilia elettorale » 
e non ha esitato a parlare di 
« atmosfera ostile, un quadro 
di fondo un po' drammatico 
nel quale si compie il tentati
vo di colpire, di indebolire la 
DC nella sua funzione domi
nante nella comunità naziona
le ». Col pensiero rivolto evi
dentemente alla polemica che 
viene da destra, il segretario 
de ha accusato questi suoi cri-
liei di « una certa incoscienza, 
un certo disprezzo del perico
lo che «sarebbe costituito dal 
venir meno in una qualche 
forma e misura della DC ». 
perchè — ha aggiunto — «una 
forza come questa non può 
essere sostituita ». Moro ha 
detto di volere non una DC 
di comodo. « che faccia como
do a qualcuno ». perchè « non 
è giusto far comodo a qual
cuno. bisogna fare comodo al 
Paese lutto » Ribadendo la 
sua impostazione anticomuni
sta, ha aggiunto che un par
tito di comodo ' non può in
terpretare il moto storico che 
è nella società e spezzare il 
potente sforzo di disgregazio
ne compiuto da forze ever
sive ». 

Moro ha negato che vi sia
no nella DC « posizioni pro
priamente conservatrici », ha 
limitato la natura dei contra
sti democristiani alla « diver
sità di valutazioni strumenta
li » del partito e ha fatto ap
pello all'unità della DC da 
una parte per raggiungere lo 
scopo di un « indebolimento » 
del PCI e dall'altra per non 
rendere « più difficile, pesan
te, il dialogo con il PSI ». 
Quanto all'attuazione del pro
gramma di governo. Moro ha 
voluto di nuovo assicurare che 
esso va visto in un « proces
so che si deve svolgere », in 
un « cammino che non è stato 
percorso tutto, ma che dob
biamo percorrere tutto con 
l'impegno di tutti ». Vi è in 
sostanza un nuovo accenno al 
proposito di condizionare il 
programma di governo a un 
maggiore impegno politico del 
PSI nel processo di rottura 
con il PCI. 

Nel discorso è anche presen
te un accenno alla nazionaliz
zazione elettrica, come « for
ma incisiva, ma non deviante. 
di intervenfo diretto della col
lettività ». con l'esclusione di 
• intenti punitivi e oppres
sivi ». 

OIRF7I0NE DEL P.S.I. ieri è 
tornata a riunirsi la Direzione 
del PSI per proseguire la di
scussione cominciata con la re
lazione di De Martino e l'in
tervento di Vecchietti. Ieri 
hanno parlato Riccardo Lom
bardi. Pieraccini e Lussu. No
tizie di agenzia dicono che 
Lombardi avrebbe espresso 
« un giudizio abbastanza posi
tivo sull'operato dell'attuale 
maggioranza, che sta lavoran
do insieme con il governo per 
l'attuazione del programma ». 
Secondo le stesse fonti. Lussu 
avrebbe parlato delle « mano
vre ritardataci in seno alla 
DC per boicottare o comunque 
rinviare l'attuazione del pro
gramma di governo *. La di
scussione riprenderà domani e 
si concluderà forse nella pros
sima settimana, giacché tutti 
i membri della Direzione in
terverranno nel dibattito. Per 
quanto riguarda la convoca
zione del congresso sembra 
che ci si orienti — secondo 
notizie di agenzia — per un 
rinvio a dopo le elezioni po
litiche. 

vice 

aderenza alla Costituzione >. 
Secondo Zampieri, la re 

sponsabilità di ciò « in gene 
re > non ricade sugli organi 
centrali del ministero, ma 
sulle prefetture per « una 
concezione dej sistemi di 
controllo sorta in regime au
toritario e che à ormai in 
aperto contrasto con i prin
cipe costituzionali >. 

Il sen. Zampieri ha con
cluso affermando che un mu
tamento radicale dt questa 
situazione si potrà ottenere 
soltunto con la creazione del. 
le Regioni e con una rifor
ma della legge comunale e 
provinciale, cose che egli ha 
vivamente auspicato. « Le 
Regioni — egli ha detto — 
sono volute dalla Costituzio
ne; chi non le vuole propon 
ga apertamente una revisio
ne costituzionale; finché la 
Costituzione è in vigore, es 
sa va applicata >. 

Anche il socialista SAN 
SONE ha ribadito questo 
concetto, ma ha aggiunto 
che, al tempo stesso, i socia
listi e non considerano la Re
gione come avulsa dalla po
litica generale nazionale», 
incoraggiando in tal modo 
proprio quelle forze della 
DC che per l'attuazione del
le Regioni, cioè di un prin
cipio costituzionale, chiedo
no « garanzie » ai socialisti. 
Sansone ha quindi chiesto 
che le forze di polizia ven
gano educate a una coscien
za democratica, e che in ogn] 
caso, nei conflitti di lavoro, 
facciano ricorso a « qualsiasi 
mezzo » per il mantenimen
to dell'ordine, ma non alle 
armi da fuoco. L'oratore ha 
anche «dato atto» al mini
stro Tnvianl delle direttive 
da lui date alla polizia per 
un atteggiamento « equani
me » tra le parti contendenti. 

Il compagno GIANQUIN
TO. riferendosi invece al re
centi gravi episodi di Bori e 

Napoli, ha severamente cri
ticato l'atteggiamento del go
verno di centro sinistra, che 
continua a impegnare le for
ze di polizia in dure azioni 
repressive contro J lavora
tori. In questo campo non si 
registra dunque una effetti
va e radicale svolta rispet
to al passato, cosi come il 
governo attuale rimane an
corato sostanzialmente al 
progetto del governo Tam-
broni per quanto riguarda 
la riforma delle leggi di pub
blica sicurezza. 

Con un appassionato inter
vento nella seduta pomeri
diana. il compagno MINIO 
ha affrontato un altro tema 
fondamentale: le autonomie 
degli enti locali. Richiaman
dosi alle parole del de Zam
pieri. Minio ha denunciato 
la pratica di governo diret
ta a restringere e soffocare 
le autonomie locali, pratica 
che con l'attuale governo 
non ha registrato modifiche. 

In particolare, oltre che 
con il potere assoluto anco
ra concesso ai prefetti (bi
sogna intanto subito abolire 
il controllo di merito, ha det
to Minio), egli ha polemiz
zato con l'azione e \ propositi 
del governo in materia di 
finanza locale, e soprattutto 
con il procetto di riforma del 
ministro Trabucchi. 

Il compagno SACCHETTI 
ha a sua volta riferito sullo 
scandaloso episodio di Reg
gio Emilia, già denunciato 
da] nostro giornale: si trat
ta delle richieste avanzate 
da alcuni imprenditori pri
vati ai carabinieri affinchè 
questi li informassero sugli 
orientamenti politici di alcu
ni cittadini che dovevano es
sere assunti al lavoro. Sac
chetti hn mostrato le foto
copie delle lettere scambiate 
tra gì; imprenditori e i cara
binieri Egli ha poi denun
ciato il comportamento del 
prefetto di Reggio Emilia, il 
quale sì è permesso di ri
chiamare il Sindaco e il Con
siglio comunale della città. 
quando questi hanno discus
so e deplorato l'episodio 
scandaloso 

Il socialista BUSONI ha 
sostenuto che a proposito 
della creazione dell'Ente re
gione. il PSI non deve farsi 
influenzare da pressioni 
esterne, come il comunicato 
della direzione de, e deve te
nero conto soltanto della esi
genza. da una parte, di fa
vorire un incontro tra masse 
cattoliche e masse socialiste 
v. dall'altro lato, dalla im-
prenscindibile solidarietà di 
classe. 

All'inizio della seduta po
meridiana. la maggioranza 
dell'Assemblea (DC. PSD1 e 
PSI) aveva approvato la leg
ge sulla scuola media del
l'obbligo dopo il lavoro di 
coordinamento del testo com
piuto nei giorni scorsi in 
commissione. 

IN BREVE 
Venezia: difesa della città 

••Conservazione e Vita di Venezia -: questo il tema del 
Convegno internazionale che si svolgerà nella città lagunare 
dal 4 al 7 ottobre, presente un gran numero di urbanisti. 
architetti, tecnici, enclologhi, esponenti del mondo della poli
tica e della cultura, italiani e stranieri 

Fra i nomi più noti, vanno segnalati il prof Vaclow Ostrow-
scki. costruttore di Varsavia; Albert Laprade. che dirige il 
risanamento conservativo dei . quartieri antichi di Parigi; 
Neutro: Zanotti Bianco; Giuseppe Samonà; Luigi Plccinato; 
Giovanni Astengo; Pasquale Saraceno. 

La seduta inaugurale avrà IUORO nella mattinata del 4 
ottobre nella Sala dello Scrutinio di Pajnzzo Ducale. L'asses
sore all'urbanistica, prof. Zannonl Dal Bo, introdurrà la 
discussione su: - Il Plano Regolatore di Venezia, realtà, pro
spettive. problemi ». 

Il latino a « Tribuna politica » 
» Tributta politica' trasmette stasera alle ore 21.05 alla 

TV un dibattito P cinque sul tema: - Il latino nella sci/ola di 
oggi e di domani-. Parteciperanno l'on Vittorio Hadini Gon
falonieri (PLI>. l'on Antonio Grilli (MSI), il compagno cn. 
Alessandro Natta (PCI), l'on. Giovambattista Scaglia (DO 
e il prof. Giuseppe Tramarono (FRI) Moderatore sarà Giorgio 
Vecchietti 

Più deputati: ma non ovunque 
Non tutti i collegi elettorali beneficeranno dell'aumento 

del numero del deputati (da 596 a 630) stabilito dalla lesse 
Secondo i calcoli della rivista - Fortuna -, in base al risultati 
provvisori dell'ultimo censimento demografico, soltanto 13 tu 
32 coileg; guadagneranno seggi nella prossima legislatura, 5 
ne perderanno e 14 resteranno senza variazioni. Guadagne
ranno seggi 1 collegi di Torino, Novara. Vercelli (da 28 a 33), 
Genova. Imperla. La Spezia. Savona (da 20 a 21). Milano, 
Pavia (ria 38 a 46), Como. Sondrio. Varese (da 15 a IT), 
Brescia.Bergamo (da 19 a 20), Bologna, Ferrara, Ravenna. 
Forlì (da 25 n 26), Firenze. Pistoia (da 14 a 10). Roma, 
Viterbo, Lr.tina, Froslnone (da 40 a 47), Napoli. Caserta (d:i 
34 a 38). Bari. Foggia (da 23 a 24). Lecce. Brindisi, Taranto 
(da 17 a 10). Catania, Messina. Siracusa. Ragusa. Knna (da 
28 a 30). Cagliari. Sassari, Nuoro (da 16 a 18). 

Cooperazione Italia-Senegal 
Il presidente del Senegal. Leopold Senghor, 6 stato ospite 

Ieri sera, a conclusione della sua prima giornata romana. deL 
Presidente della Repubblica. Antonio Segni. 

Al ricevimento hanno preso parte numerose personalità. 
fra cui Fanfani e i presidenti della Camera e del Senato. 

L'on. Segni ha pronunciato un discorso di saluto all'in
dirizzo dell'oepite sottolineando i legami (ra l'Italia e il giovane 
etato africano. Rispondendo il presidente del Senegal ha ac
cennato alla cooperazione economica fra il euo oaese e il MF.C. 

In precedenza il sottosegretario Russo e il ministro degli 
esteri senegalese Doudou Thiam avevano siglato alla Farne
sina un accordo di cooperazione tecnica ed economica fra 
i due paesi. 

Palermo: salvate Jorge Conili Vals 
Gli universitari palermitani dell'Intesa universitaria han

no inviato al rettore dell'Università di Barcellona un tele
gramma Invitandolo ad intervenire per « evitnre la pena di 
morte richiesta dal pubblico ministero per lo studente Jorge 
Conili Vals che costituirebbe un tragico ed atroce episodio 
nella vita universitaria spagnola e provocherebbe l'unanime 
condanna morale». 

Analoga iniziativa 6 stata assunta dal movimento giova
nile della DC siciliana. 

Solidarietà con Marzabotto 
L'Associazione nazionale famiglie Italiane martiri caduti 

per la libertà della Patria (ANFIM) ha inviato un telegramma 
al compagno on. Bottonelli, sindaco di Marzabotto nel quale 
si associa all'" indignata protesta vile manifestazione eroico 
glorioso sacrificio Marzabotto che nulla • et nessuno potrà 
mai offuscare». Come sl.rlcorderà. nella notte' che ha prece-

. duto la manifestazione celebrativa del massacro nazi-foscista 
a Marzabotto, Ignoti .heofascistlaveVarió oltraggiato la lapide 
con scrlttp oltraggiose per la memòria del Caduti. «, 

Cagliari: ritorno al confino? 
Il coso dell'insegnante elementare Pino Careddu. cui il 

Ministero della PI ha ingiunto il trasferimento in altra sede 
fuori della Sardegna con la qualifica di «indesiderabile-, 
ha suscitato vaste reazioni in tutti gli ambienti democratici 
dell'Isola. U dott. Careddu. che dirige il giornale - Sassari 
sera-, è stato trasferito in continente dietro pressione di 
alcuni notabili clericali perché ha pubblicato alcuni Rrtieoli 
contenenti vivaci critiche contro esponenti della DC. La stampa 
sarda autonomistica ha denunciato il fatto come un attentato 
alla libertà di stampa: un odg di protesta è stato approvato 
dal comitato direttivo dell'Associazione stampa sarda. Il 
-caso Careddu»- sarà inoltre discusso dal Consiglio comunale 
di Sassari. 

Obiettori di coscienza: Decreto Legge 
All'ode della Commissione Difesa della Camera dei depu

tati. convocata domani mattina alle ore 9,30. i» stata messa 
la proposta di legge di iniziativa socialista contenente prov
vedimenti per gli obiettori di coscienza: - Il problema già 
largamente diffuso all'estero — scrive nella relazione l'or.. 
Basso, primo dei parlamentari firmatari della proposta di 
legge— merita considerazione anche nel nostro paese e non 
può essere risolto che in via legislativa -. Il parlamentare 
prosegue affermando rhe nelle carceri militari Innguono 
numerosi cittadini, I quali, -malgrado le condanne più volte 
riportate per il loro reiterato rifiuto di vestire la divisa 
militare persistono nella loro determinazione: situazione tr.nto 
più penosa in quanto il condannato, durante la stessa espia
zione della pena nel carcere militare, è considerato militare 
n tutti gli effetti, cosicché è sempre possibile che egli incorra 
in un nuovo reato di difiobbedienza ee gli venga richiesto ài 
vestire la divisa o di fornire altre prestazioni di carattere 
militare -. 

Firenze: ridotte le tariffe negli autobus 
L'azione popolare, appoggiata dall'iniziativa del sindacati. 

dei Comuni del circondario e della stampa di sinistra per 
ottenere la revoca del provvedimento preso lo scorso agesto 
dalla Giunta comunale di centro-sinistra, che aveva aumentato 
le tariffe dell'ATAF, è stata coronata da un parziale, mi 
significativo successo: le tariffe saranno ribassate quanto prima. 
Il ritocco riguarda le linee extraurbane, ma sono possibili 
ulterioii e positivi sviluppi, come si desume dal documento 
approvato in una riunione dei rappresentanti del Comuni di 
Firenze e dell'Amministrazione provinciale. In esso si afferma 
che - i Comuni del circondario hanno deciso di stanziare 
contributi a favore dell'ATAF a partire dal 1953: è qunsto 
un atto di volontà politica che dove collegarsi ad una ristrut
turazione del servizio dei trasporti la quale esige, tuttavia. 
che si alleggerisca il peso del servizio anche nsli utenti della 
città-

Sicilia 

Conferenza-stampa 
del gruppo comunista 

Tutti i senatori comu
nisti sono tenuti ad es
sere presenti alle seduta 
pomeridiana di oggi tre 
corrente. f 

PALERMO, 2. 
La presidenza del gruppo 

pavimentare comunista ha 
indetto per domanj a mez
zogiorno. nella sede di Pa
lazzo dei Normanni, una con
ferenza stampa sulla situa
zione politica regionale: lo 
incontro con i giornalisti sa
rà presieduto dall'on. Luigi 
Cortese. 

AUa volta di Roma, dove 
domani si riuniranno con Io 
on. Moro, sono partiti intan
to il direttivo del gruppo 
parlamentare d e , il segre
tario regionale d.c. Verzot
to e il presidente designato 
D'Angelo. E' ali'o.d.g., in 
particolare, lo inserimento 

nella nuova giunta di u.i 
esponente dei sindacalisti de
mocristiani. 

Come e noto, la corrente di 
«Rinnovamento» aveva avu
to precise assicurazioni in 
merito alla assegnazione di 
un assessorato. Il direttivo 
parlamentare a maggioranza 
dorotea. pero, non tenendo 
tonto di questo accordo al 
momento d: desidia re i nuo
vi assessori. !ia sostituito { 
rappresentante della CISL 
con l'on Pippo Russo, fede
le seguace di Sceiba Da qu> 
la sollevazione dei deputati 
cislini. culminata nei 'rifiu
to di partecipare alla «le
zione del governo. 


